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Art. 1 - Oggetto del Regolamento 

Il presente Regolamento, adottato nell’ambito della potestà prevista dall'articolo 52 del Decreto 

Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’imposta unica comunale (IUC) limitatamente alla 

componente relativa al tributo sui servizi indivisibili (TASI), diretta alla copertura dei costi relativi 

ai servizi indivisibili, a decorrere dal 1 gennaio 2014, in attuazione dell’art. 1, comma 639 della 

Legge n. 147 del 27 dicembre 2013 (Legge di stabilità), modificata dal Decreto Legge 6 marzo 

2014, n. 16, convertito nella Legge 2/5/2014, n. 68. 

 

Art. 2 – Soggetto attivo 

Il Comune applica e riscuote il tributo relativamente agli immobili assoggettabili la cui superficie 

insiste, interamente o prevalentemente, sul territorio comunale. Ai fini della prevalenza si considera 

l’intera superficie dell’immobile, anche se parte di essa sia esclusa o esente dal tributo. 

 

Art. 3 – Funzionario Responsabile 

Il Comune designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per l'esercizio di 

ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a 

tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo stesso. 

 

Art. 4 -  Presupposto impositivo 

Il presupposto impositivo si verifica con il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati, 

ivi compresa l’abitazione principale, e di aree fabbricabili, così come definite ai sensi dell’Imposta 

Municipale Propria (IMU), ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli. 

 

Art. 5 – Definizioni di abitazione principale, fabbricati ed aree fabbricabili  

Ai fini della TASI: 

• per “abitazione principale” si intende l’immobile iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano 

come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo familiare dimorano 

abitualmente e risiedono anagraficamente e l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o 

di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono (spostano) la residenza in Istituti di ricovero o 

sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata (allo 

stesso regime dell’abitazione soggiacciono le eventuali pertinenze così come disciplinate al 

punto seguente);  



 4

• per “pertinenze dell’abitazione principale” si intendono esclusivamente quelle classificate nelle 

categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna 

delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso 

abitativo; alle pertinenze è riservato lo stesso trattamento tributario dell’abitazione principale. 

• per “fabbricato” si intende l’unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto 

edilizio urbano, considerando parte integrante del fabbricato l’area occupata dalla costruzione e 

quella che ne costituisce pertinenza; il fabbricato di nuova costruzione è soggetto all’imposta a 

partire dalla data di ultimazione dei lavori di costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in 

cui è comunque utilizzato;  

• per “area fabbricabile” si intende l’area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti 

urbanistici generali o attuativi ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione 

determinate secondo i criteri previsti agli effetti dell’indennità di espropriazione per pubblica 

utilità. 

 

Art. 6 – Esenzioni 

Sono esenti dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) gli immobili posseduti dallo Stato, nonché 

gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni, dalle 

Comunità Montane, dai consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli enti del servizio sanitario 

nazionale, destinati esclusivamente a compiti istituzionali. Si applicano inoltre le esenzioni previste 

dall’art. 7, comma 1,  lettere b), c), d), e), f) ed i)* del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 

504; ai fini dell’applicazione della lettera i) resta ferma l’applicazione delle disposizioni di cui 

all’art. 91-bis del Decreto Legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla Legge 

24 marzo 2012, n. 27 e successivi modificazioni. 

 

Art.  7 - Soggetti passivi 

La TASI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo le unità immobiliari di cui al 

precedente articolo 4. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido 

all’adempimento dell’unica obbligazione tributaria. 

In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno 

solare, la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, 

usufrutto, uso, abitazione e superficie. 

Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati, il soggetto che gestisce i 

servizi comuni è responsabile del versamento della TASI dovuta per i locali e le aree scoperte di 
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uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi 

restando, nei confronti di questi ultimi, gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario 

riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. 

Nel caso in cui l’unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale 

sulla medesima, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione tributaria.  

La misura della TASI posta a carico dell’occupante è definita dall’organo competente nell’ambito 

della delibera di approvazione delle aliquote del tributo. La restante parte è corrisposta dal titolare 

del diritto reale sull’unità immobiliare. 

In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all’adempimento dell’unica 

obbligazione tributaria. Al fine di semplificare gli adempimenti posti a carico dei contribuenti, ogni 

possessore ed ogni detentore effettua il versamento della TASI in ragione della propria percentuale 

di possesso o detenzione, avendo riguardo alla destinazione, per la propria quota, del fabbricato o 

dell’area fabbricabile, conteggiando per intero il mese nel quale il possesso o la detenzione si sono 

protratti per almeno 15 giorni. 

In caso di locazione finanziaria, la TASI è dovuta dal locatario a decorrere dalla data della 

stipulazione e per tutta la durata del contratto; per durata del contratto di locazione finanziaria deve 

intendersi il periodo intercorrente dalla data della stipulazione alla data della riconsegna del bene al 

locatore, comprovata dal verbale di consegna. 

 

Art. 8 -  Base imponibile 

La base imponibile è quella prevista per l’applicazione dell’imposta municipale propria “IMU” di 

cui all’articolo 5 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n. 504 e dell’articolo 13 del Decreto 

Legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214 e 

successive modifiche ed integrazioni. 

 

Art. 9 – Aliquote  

L’aliquota di base della TASI è pari all’1 per mille.  

Il Comune, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52 del Decreto 

Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, può ridurre l’aliquota fino all’azzeramento o può modificarla 

tenendo conto dei seguenti vincoli: 

a) per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 13, comma 8, del Decreto Legge 6 

dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 

214, l’aliquota massima non può comunque eccedere il limite dell’1 per mille; 



 6

b) la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non deve 

essere superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 

dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse 

tipologie di immobile; 

c) per il 2014, l’aliquota massima della TASI non può comunque eccedere il 2,5 per mille. 

Per lo stesso anno 2014, nella determinazione delle aliquote TASI possono essere superati i limiti di 

cui sopra, ad accezione dell’aliquota di cui al punto a), per un ammontare complessivamente non 

superiore allo 0,8 per mille e purché siano finanziate, relativamente alle abitazioni principali ed alle 

unità immobiliari ad esse equiparate di cui all’art. 13, comma 2, del Decreto Legge 6 dicembre 

2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, detrazioni di 

imposta od altre misure tali da generare effetti sul carico di imposta TASI equivalenti a quelli 

determinatisi con riferimento all’IMU, relativamente alla stessa tipologia di immobili. 

Le aliquote TASI vengono deliberate in conformità con i servizi ed i costi individuati ai sensi 

dell’art. 12 del presente Regolamento e possono essere differenziate in ragione del settore di attività 

nonché della tipologia e della destinazione degli immobili. 

Con deliberazione di cui al secondo comma del presente articolo, il Consiglio Comunale può 

riconoscere una detrazione per l’abitazione principale, così come definita ai fini dell’IMU, 

stabilendone l’ammontare e le modalità di applicazione, anche differenziando l’importo in ragione 

dell’ammontare della rendita catastale, ivi compresa la possibilità di limitare il riconoscimento alla 

detrazione a determinate categorie di contribuenti. La detrazione è applicata fino a concorrenza 

dell’importo dell’imposta dovuta ed è rapportata al periodo dell’anno durante il quale si protrae la 

destinazione ad abitazione principale. Se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da 

più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale 

la destinazione medesima si verifica. 

Qualora intervengano delle modificazioni normative ai commi 676 – 677 – 678 dell’art. 1 della 

Legge 147/2013 che contengono le disposizioni di cui al comma precedente, oppure altre 

modificazioni che vadano comunque ad incidere sulla determinazione delle aliquote TASI, il 

Consiglio Comunale, nella deliberazione di determinazione delle aliquote TASI, terrà conto delle 

eventuali nuove disposizioni normative di riferimento. 
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Art. 10 - Riduzioni ed esenzioni 

Con la deliberazione di Consiglio Comunale che determina le aliquote della TASI di cui al 

precedente art. 9, il Comune può stabilire l’applicazione di ulteriori riduzioni ed esenzioni, ai sensi 

del comma 679 art. 1 della Legge n. 147/2013, nei seguenti casi: 

a) abitazioni con unico occupante; 

b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo; 

c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non 

continuativo, ma ricorrente; 

d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi 

all’anno, all’estero; 

e) immobili in ristrutturazione, come definiti ai fini IMU; 

 

Per persone o nuclei familiari, in casi eccezionali di assoluta indigenza economica, valutata dal 

servizio sociale professionale mediante istruttoria socio-economica previa presentazione della 

dichiarazione sostitutiva unica (DSU) e modello ISEE potranno essere applicate esenzioni totali o 

parziali del tributo. 

Qualora siano stabilite modificazioni normative al comma 679 dell’art. 1 della Legge 147/2013 che 

contengono le disposizioni di cui al precedente comma, oppure altre modificazioni che vadano 

comunque ad incidere sulla determinazione delle riduzioni ed esenzioni TASI, il Consiglio 

Comunale, nella deliberazione di determinazione delle  riduzioni ed esenzioni TASI, terrà conto 

delle eventuali nuove disposizioni normative di riferimento. 

 

Art. 11 - Detrazioni 

Con la deliberazione comunale di approvazione delle aliquote, il Consiglio Comunale ha facoltà di 

introdurre detrazioni dalla TASI a favore: 

- dell'abitazione principale e delle pertinenze della stessa, 

- dei familiari dimoranti abitualmente e residenti anagraficamente nell'unità immobiliare adibita ad 

abitazione principale, 

- dei cittadini italiani iscritti nell'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE).  

 

Art. 12 – Servizi indivisibili 

Il Consiglio Comunale individua i servizi indivisibili ed indica in modo analitico per ciascuno di 

essi i relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta. 

E’ riportata in calce al presente regolamento l’individuazione dei servizi indivisibili. 
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Art. 13 - Dichiarazioni 

I soggetti passivi del tributo presentano la dichiarazione TASI, entro il termine del 30 giugno 

dell’anno successivo alla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali e delle aree 

assoggettabili al tributo, secondo le modalità previste dalla legge. 

La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, sempre che non si verifichino 

modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo; in tal caso, la 

dichiarazione va presentata entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui sono intervenute 

le predette modificazioni. 

Ai fini della dichiarazione TASI si applicano le disposizioni concernenti la presentazione della 

dichiarazione dell’IMU. Nel caso di occupazione in comune di un’unità immobiliare, la 

dichiarazione può essere presentata anche da uno solo degli occupanti. 

Le dichiarazioni presentate ai fini del’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili (ICI), in 

quanto compatibili, valgono anche con riferimento all’IMU. 

 

Art. 14 - Modalità di versamento 

Il tributo è dovuto per anno solare proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell’anno nei quali si è 

protratto il possesso, l’occupazione o la detenzione. A tal fine il mese durante il quale il possesso, 

l’occupazione o la detenzione si è protratto per almeno 15 giorni, è computato per intero. 

Il versamento del tributo è effettuato in due rate, la prima con scadenza il 16 giugno, la seconda con 

scadenza 16 dicembre.  

È consentito il pagamento in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno. 

Per il solo anno 2014, la prima rata di pagamento della TASI è fissata al 16 ottobre.  

Il tributo è versato in autoliquidazione da parte del contribuente. Il Comune può, al fine di 

semplificare gli adempimenti posti a carico del contribuente, inviare moduli di pagamento pre-

compilati, fermo restando che, in caso di mancato invio di tali moduli, il Soggetto passivo è 

comunque tenuto a versare l’imposta dovuta sulla base di quanto risultante dalla dichiarazione nei 

termini di cui ai precedenti commi. 

Il versamento è effettuato in deroga all’art. 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 

secondo le disposizioni di cui all’art. 17 del Decreto Legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nonché 

tramite apposito bollettino di conto corrente postale, al quale si applicano le disposizioni di cui al 

citato art. 17, in quanto compatibili. 
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Ai sensi dell’art. 1, comma 166, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, il versamento dell’importo 

dovuto deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto, se la frazione è inferiore o 

uguale a 49 centesimi, ovvero per eccesso, se superiore a detto importo. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 168, l. 296/2006, non si procede al versamento in via ordinaria e al 

rimborso per somme inferiori a Euro 5,00 per anno d’imposta.  

 

Art. 15 – Rimborsi 

Ai sensi dell’art. 1, comma 164, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, il contribuente può 

richiedere al Comune il rimborso delle somme versate e non dovute entro il termine di 5 anni dal 

giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla 

restituzione. In caso di procedimento contenzioso si intende come giorno in cui è stato accertato il 

diritto alla restituzione quello in cui è intervenuta decisione definitiva. 

L’istanza di rimborso deve essere corredata da documentazione atta a dimostrare il diritto allo 

stesso. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi a decorrere dalla data del versamento, nella 

misura di cui al successivo articolo 16. 

Le somme da rimborsare possono essere compensate con gli importi dovuti dal contribuente al 

Comune a titolo di Tasi. Al fine di poter accede alla compensazione, il contribuente deve avanzarne 

richiesta contestualmente alla domanda di rimborso. Il Comune/Funzionario responsabile comunica, 

nel provvedimento di rimborso, l’accoglimento dell’istanza di compensazione. 

E’ comunque riconosciuto il diritto al rimborso, anche oltre il citato termine quinquennale, nel caso 

in cui l’imposta sia stata erroneamente versata a questo Comune per immobili ubicati in Comune 

diverso, a fronte di provvedimenti di accertamento non ancora divenuti definitivi da parte del 

Comune soggetto attivo del tributo. 

 

Art. 16 – Accertamento 

Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario responsabile 

può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici ovvero a enti di 

gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre l'accesso ai locali ed aree 

assoggettabili a tributo, mediante personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette 

giorni. 

In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta rilevazione, 

l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'articolo 2729 del 

codice civile.  
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Il Comune procede alla rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati 

versamenti, nonché all’accertamento d’ufficio delle omesse dichiarazioni o degli omessi 

versamenti, notificando al contribuente, anche a mezzo posta con raccomandata con avviso di 

ricevimento, un apposito avviso motivato. 

Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere notificati, a pena di decadenza, 

entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento 

sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini devono essere contestate o 

irrogate le sanzioni amministrative tributarie, a norma degli articoli 16 e 17 del Decreto Legislativo 

18 dicembre 1997, n. 472, e successive modificazioni. 

Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere motivati in relazione ai presupposti 

di fatto ed alle ragioni giuridiche che li hanno determinati; se la motivazione fa riferimento ad un 

altro atto non conosciuto né ricevuto dal contribuente, questo deve essere allegato all’atto che lo 

richiama, salvo che quest’ultimo non ne riproduca il contenuto essenziale. Gli avvisi devono 

contenere, altresì, l’indicazione dell’ufficio presso il quale è possibile ottenere informazioni 

complete in merito all’atto notificato, del responsabile del procedimento, dell’organo o dell’autorità 

amministrativa presso i quali è possibile promuovere un riesame anche nel merito dell’atto in sede 

di autotutela, delle modalità, del termine e dell’organo giurisdizionale cui è possibile ricorrere, 

nonché il termine di sessanta giorni entro cui effettuare il relativo pagamento. Gli avvisi sono 

sottoscritti dal funzionario designato dal Comune per la gestione del tributo. 

 

Art. 17 – Riscossione coattiva 

Le somme liquidate dal Comune per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate entro il termine 

di sessanta giorni dalla notificazione dell’avviso di accertamento, sono riscosse, salvo che sia stato 

emesso provvedimento di sospensione, coattivamente a mezzo ingiunzione fiscale di cui al Regio 

Decreto 14 aprile 1910, n. 639, se eseguita direttamente dal Comune o affidata a soggetti di cui 

all’articolo 53 del Decreto Legislativo n. 446 del 1997, ovvero mediante le diverse forme previste 

dall’ordinamento vigente. 

Non si procede all’accertamento e alla riscossione qualora l’ammontare dovuto, comprensivo di 

sanzioni amministrative e interessi, non superi per ciascun credito, l’importo di € 30,00 con 

riferimento ad ogni periodo di imposta. 
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Art-18 – Sanzioni ed interessi 

In caso di omesso o insufficiente versamento risultante dalla dichiarazione, si applica la sanzione 

del trenta per cento di ogni importo non versato. La medesima sanzione si applica in ogni ipotesi di 

mancato pagamento nel termine previsto; per i versamenti effettuati con un ritardo non superiore a 

quindici giorni, la sanzione, oltre alle riduzioni previste per il ravvedimento dal comma 1 

dell'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, se applicabili, è ulteriormente 

ridotta ad un importo pari ad un quindicesimo per ciascun giorno di ritardo. La sanzione non è 

invece applicata quando i versamenti sono stati tempestivamente eseguiti ad ufficio o 

concessionario diverso da quello competente. 

In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 per cento al 200 

per cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro.  

In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento del tributo 

non versato, con un minimo di 50 euro.  

In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui al comma 1 dell'articolo 16 

del presente regolamento entro il termine di sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si applica la 

sanzione da euro 100 a euro 500.  

Le sanzioni di cui ai commi da 2 a 4 sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la proposizione 

del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se dovuto, della 

sanzione e degli interessi.  

La contestazione della violazione non collegata all’ammontare del tributo deve avvenire, a pena di 

decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è commessa la 

violazione. 

Sulle somme dovute per la tassa non versata alle prescritte scadenze si applicano gli interessi 

moratori nella misura pari al saggio legale di cui all’art.1284 del codice civile. Tali interessi sono 

calcolati con maturazione giorno per giorno, con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti 

esigibili. 
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SERVIZI INDIVISIBILI COMUNE DI PONTENURE (PC) 

   
   

SERVIZIO ANAGRAFE, STATO CIVILE, ELETTORALE, LEVA E SERVIZIO STATISTICO   
SERVIZIO POLIZIA MUNICIPALE  
SERVIZIO VIABILITA, CIRCOLAZIONE STRADALE E SERVIZI CONNESSI  
SERVIZIO ILLUMINAZIONE PUBBLICA E SERVIZI CONNESSI  
SERVIZIO URBANISTICA E GESTIONE DEL TERRITORIO  
SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE  

SERVZIO PARCHI E SERVIZI PER LA TUTELA AMBIENTALE DEL VERDE, ALTRI SERVI ZI RELATIVI AL 
TERRITORIO E ALL'AMBIENTE 
SERVIZIO NECROSCOPICO  

 

_______________________________ 

* D.Lgs 30/12/1992 n. 504 art. 7 c. 1 lettere b), c), d), e), f) ed i): 

b) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 ad E/9; 

c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’articolo 5 bis del Decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e successive modificazioni; 

d) i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purché compatibile con le disposizioni degli 

articoli 8 e 19 della Costituzione della Repubblica Italiana e loro pertinenze; 

e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato Lateranense, 

sottoscritto l’11 febbraio 1929 e reso esecutivo con Legge 27 maggio 1929, n. 810; 

f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri ed alle organizzazioni internazionali per i quali è prevista l’esenzione 

dall’imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi in Italia; 

i) gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui 

redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive 

modificazioni, fatta eccezione per gli immobili posseduti da partiti politici, che restano comunque 

assoggettati all’imposta indipendentemente dalla destinazione d’uso dell’immobile, destinati esclusivamente 

allo svolgimento con modalità non commerciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca 

scientifica, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all’articolo 16, 

lettera a), della legge 20 maggio 1985, n. 222. 

 


